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Luigi - Siamo nel 1953, ho compiuto 6 anni e mi devo preparare per l’inizio del mio primo anno 
scolastico. Ho bisogno dei pastelli, della penna porta pennini, dei pennini (gobbetti o a torre Eiffel?), 
dei quaderni a righe alte e a quadretti grossi, della carta assorbente, della matita e della gomma per 
cancellare. In Belgirate c’è solo un posto dove comperare tutto questo ed è la merceria dell’Annetta, 
proprio in cima allo scalone. Ricordo che entrati nel piccolissimo negozio, forse 4x3 metri, il 
piacevole odore di carta, di stoffa, ed altro era tipico, lo ricordo ancora adesso, e vi era del tutto, 
stipato negli scaffali dal fondo al soffitto. Qualunque cosa tu chiedevi, qui potevi trovarla. L’Annetta, 
sempre gentile, dietro il suo bancone, ascoltava la tua richiesta e senza perder tempo si arrampicava 
su una scaletta e da una scatola estraeva l’oggetto che avevi richiesto. Che bei tempi!  


